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PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
CLASSE __________________

  ANNO SCOLASTICO   20….. /20…..   

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO
	DISCIPLINA 
	DOCENTE

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


COORDINATORE _______________________________
PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
SITUAZIONE DELLA CLASSE    (riferita alla classe nel suo complesso)
COMPOSIZIONE DELLA CLASSE:

N° alunni …………… di cui n° ……… maschi e n° ……… femmine

COMPORTAMENTI PREVALENTI RILEVATI 

Riguardo a socializzazione – organizzazione del lavoro/metodo - impegno - partecipazione……..  

(breve descrizione)
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


DALLE OSSERVAZIONI EFFETTUATE SI POSSONO DISTINGUERE 
	DESCRIZIONE
	ALUNNI

	ALUNNI CON UN SICURO POSSESSO DI ABILITA':

1. abilità e conoscenze sicure

2. metodo di lavoro ordinato ed autonomo

3. impegno regolare e produttivo
	

	
	

	
	

	
	

	ALUNNI CON UN BUON POSSESSO DELLE ABILITA':

1. abilità e conoscenze acquisite

2. metodo di lavoro ordinato

3. impegno costante
	

	
	

	
	

	
	

	ALUNNI CON SOSTANZIALE POSSESSO DELLE ABILITA':

1. abilità e conoscenze sostanzialmente acquisite

2. metodo di lavoro insicuro

3. impegno discontinuo
	

	
	

	
	

	
	

	ALUNNI CON CARENZE PARZIALI NEL POSSESSO DELLE ABILITA':

1. abilità e conoscenze parziali

2. metodo di lavoro non autonomo

3. impegno parziale
	

	
	

	
	

	
	

	ALUNNI CON EVIDENTI CARENZE NEL POSSESSO DELLE ABILITA':

1. abilità e conoscenze non acquisite

2. metodo di lavoro da acquisire

3. mancanza di impegno
	

	
	

	
	

	
	


RILEVAZIONE DI SITUAZIONI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
(Individuare gli alunni che rientrano in Piani Individuali di Intervento per i quali si prevede una programmazione didattico disciplinare personalizzata/per obiettivi minimi)

	
	1. DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO

2. DIFFICOLTÀ LINGUISTICHE

3. DISTURBI DEL COMPORTAMENTO/DISTURBIEVOLUTIVI SPECIFICI(ADHD)

4. DISABILITA’ CERTIFICATA (L.104/92) 

5. DISTURBO SPECIFICO DI APPRENDIMENTO CERTIFICATO (L.170/2010)
	A CAUSA

 DI
	A. RITMI DI APPRENDIMENTO. LENTI

B. SITUAZIONE FAMILIARE

C. SALUTE

D. SCARSA MOTIVAZIONE

E. SVANTAGGIO SOCIO-CULTURALE

F. DISTURBI SPECIFICI DI LETTURA/SCRITTURA/CALCOLO


	ALUNNI
	BREVE DESCRIZIONE

	
	

	
	

	
	

	
	


ESITI EDUCATIVI E FORMATIVI  PREVISTI
(indicare  utilizzando la Griglia  Allegata)
AREA  - COMPORTAMENTO PERSONALE
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


AREA – COMPORTAMENTO SOCIALE
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


AREA  - COMPORTAMENTO DI LAVORO 
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


OBIETTIVI COGNITIVI E DI APPRENDIMENTO
(indicare  utilizzando la Griglia  Allegata)
ASSE  DEI  LINGUAGGI
	

	

	

	

	

	

	

	


ASSE  MATEMATICO
	

	

	

	

	

	

	

	


ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO
	

	

	

	

	

	

	

	


ASSE STORICO-SOCIALE
	

	

	

	

	

	

	

	


PERCORSI PER LA  FORMAZIONE E  L’ APPRENDIMENTO
ATTIVITA' DI LABORATORIO

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


PROGETTI PROPOSTI ALLA CLASSE

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


ATTIVITA'  PREVISTE (uscite didattiche in orario scolastico, partecipazione a concorsi,  gare,……..)

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


USCITE DIDATTICHE  PROPOSTE (di uno o più giorni)
	

	

	

	

	

	


METODOLOGIA E STRATEGIE DI  INTERVENTO CONCORDATE
FASI DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA (SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI):

vengono dichiarati gli obiettivi e le finalità dell’attività proposta

vengono esplicitate con chiarezza le prestazioni richieste

viene privilegiata l’operatività

viene utilizzata la lezione frontale per presentare e riepilogare

viene fatto uso della discussione per coinvolgere e motivare

viene utilizzato il metodo direttivo: ruolo guida del docente  

viene utilizzato il metodo non direttivo: ruolo centrale dell’attività dell’alunno  

viene utilizzato il metodo dell’animazione: lavori di gruppo e/o in piccoli gruppi  

viene utilizzato il metodo “problem solving” basato sulla ricerca e scoperta 

ORGANIZZAZIONE DELL’INSEGNAMENTO INDIVIDUALIZZATO (TEMPI E METODI):

adattamento dei tempi e dei metodi ai contenuti della programmazione

lavori di gruppo o in coppia o in piccoli gruppi all’interno delle ore curricolari

attenzione alle difficoltà

esercitazioni guidate e differenziate a livello crescente di difficoltà

ORGANIZZAZIONE DEL RECUPERO (TEMPI E METODI):

controllo della comprensione

sollecitazione degli interventi e degli interessi

esercitazioni guidate

prove e attività differenziate e semplificate su obiettivi minimi

schede strutturate
COMPITI A CASA E CRITERI DI ASSEGNAZIONE (PER L. 104/92 e L. 170/2010 SI VEDANO I MODELLI ALLEGATI)

	FINALITÀ


	

	QUANTITaA'
	

	CORREZIONE

(TEMPI E MODI):


	


STRUMENTI

LIBRI DI TESTO

LABORATORI

MATERIALE INTEGRATIVO 

AUDIOVISIVI

USO DEL COMPUTER

LAVAGNA INTERATTIVA MULTIMEDIALE

…………………………………………

VALUTAZIONE E VERIFICA
	La valutazione tiene conto del livello accertato in relazione agli indicatori di:

Area socio-affettiva       (Comportamento personale e Sociale)

Area operativa              (Comportamento di Lavoro)

Area Cognitiva              (Obiettivi Cognitivi e di Apprendimento)

I criteri di valutazione sono in relazione ai bisogni rilevati  e ai percorsi formativi proposti per ciascun alunno/ gruppo di alunni.


STRUMENTI DI VERIFICA


Saggi

Relazioni -  componimenti  -  sintesi

Discussioni

Questionari aperti

Questionari vero/falso

Questionari scelta multipla

Test di   vero / falso  -  Completamento - a scelta multipla    

Interrogazioni  - Colloqui

Prove grafiche e pittoriche

soluzione problemi

……………………………..

……………………………..
CRITERI DI MISURAZIONE DELLA VERIFICA 

livello di partenza

competenze raggiunte

evoluzione del processo di apprendimento

metodo di lavoro

altro (impegno e applicazione)

________________________

 MODALITÀ DI TRASMISSIONE DELLA VALUTAZIONE ALLE FAMIGLIE :

colloqui individuali

colloqui generali

comunicazioni su  diario/ pagellino / griglie di valutazione disciplinari

 EVENTUALI  ANNOTAZIONI DEL CONSIGLIO
	

	

	

	

	

	

	

	


IL CONSIGLIO DI CLASSE
	DISCIPLINE
	DOCENTI
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Perugia, Ponte Pattoli......…………………
IL COORDINATORE 
………………………

IL DIRIGENTE SCOLASTICO


…………………………………….

ALLEGATI:

N. … PDP

N. … PEI
9

